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lavoratori subordinati. Riservato all’ordinamento nazionale, il regime sanzionatorio non può sottrarsi, tuttavia, 
alla osservanza di principi e disposizioni eurounitari, in quanto ad esso prevalenti. Proprio con riferimento al 
nostro ordinamento nazionale, quindi, risultano ora rinviate – alla Corte di giustizia – questioni pregiudiziali di 
coerenza del regime sanzionatorio nazionale – in materia di licenziamenti collettivi, appunto – in relazione, tra 
l’altro, ai principi eurounitari di uguaglianza e non discriminazione per data di assunzione o di conversione 
del contratto a tempo determinato. Né osta la sentenza della nostra Corte costituzionale (n. 194/2018), che – 
sia pure con riferimento a licenziamento individuale ed in relazione a principi costituzionali – investe la stessa 
indennità risarcitoria, che costituisce il regime sanzionatorio anche per i licenziamenti collettivi. La doppia 
pregiudizialità, infatti, risulta in linea con la posizione più recente della nostra Corte costituzionale – a partire 
da uno storico obiter dictum (Corte cost. 269/2017) – né pare incompatibile con la giurisprudenza della Corte 
di giustizia. Coerentemente, viene ora investita – di questioni, sostanzialmente, non dissimili – anche la Corte 
costituzionale. La precedente sentenza della stessa Corte – e, segnatamente, la pronuncia di accoglimento – 
delimita tuttavia, alle questioni che non ne risultino pregiudicate, l’oggetto dello scrutinio, ora demandato ad 
entrambe le Corti. La loro (eventuale) pronuncia di accoglimento – in relazione ai principi di uguaglianza e 
di non discriminazione – comporterebbe, comunque, il diritto alla parificazione – al livello di maggior favore 
dei lavoratori avvantaggiai – per i lavoratori che risultino discriminati in dipendenza della data di assunzione 
o di conversione del contratto a tempo determinato.
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Sinossi. Il contributo esamina le novità introdotte dal cd. Decreto Dignità in tema di somministrazione di 
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dottrinali e giurisprudenziali mostrandone le criticità e la loro difficile compatibilità costituzionale. Sulla 
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infatti, in discussione alcune acquisizioni e rafforzano il principio di conoscibilità dei controlli, che sembra 
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(sollevata innanzi alla Consulta) relativa alla irragionevolezza dell’operare contemporaneo e non scaglionato 
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the basis of the aforementioned restrictions) of that case-law that considers defensive controls legitimate, even 
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